VERBALE ASSEMBLEA DEI SOCI ISF-TN  10 NOVEMBRE 2010

Inizio ore 18.30, presso SEDE ISF.

Presenti:

Laura, Pietro, Erica, Diego, Dino, Chiara, Andrea, Silvia, Francesca, Fausto, Silvia, Lighea, Leo, Margherita.

FRANCESCA: correggetemi se sbaglio ma l'idea di questa assemblea era di fare uno step intermedio prima delle elezioni del nuovo direttivo. Una partenza potrebbe essere la spiegazione dell'organigramma che vedete, vista la confusione che vige nell'associazione. 

LAURA: bisogna settare le priorità tra tutte le attività' perché altrimenti ci si ritrova a voler fare tutto e non si riesce a fare niente.

LIGHEA: secondo me bisogna dedicarsi alla promozione e all'organizzazione logistica dell'associazione

FRANCESCA: non trascurerei il livello nazionale, che non richiede neanche un grande impegno. Ci saranno anche delle attività che non bisogna trascurare anche se ci si concentra su promozione e logistica.

CHIARA: come sempre se c'è qualcuno che si prende l'impegno di fare qualcosa nessuno impedisce di farlo.

FRANCESCA: ricordiamoci che comincia il discorso dell'acqua e noi non possiamo mancare perchè facciamo una brutta figura. 

CHIARA: mi piace lo schema ma manca il fatto che ci siano davvero delle persone di riferimento per i gruppi e le attività.

DINO: io sono disponibile a lavorare su bacheca, volantini, ecc...

ERICA: a me viene da pensare che l'errore sui volantini e' che deve far tutto una persona sola: sia i contenuti che la forma.

FRANCESCA: bisognerebbe sviluppare un format grafico che renda riconoscibili i volantini di isf. Cosi' c'è chi si occupa dei contenuti e chi si occupa della grafica.

LAURA: non c'è niente che parli di isf per fare promozione, non c'è un volantino, non c'è un cartellone.

LIGHEA: infatti far ripartire la promozione vuol dire anche quello, mettere una base per poter fare tutte le varie attività.

PIETRO: a me piace l'idea del format, che anche il TAUT userà', l'unica cosa è avere l'accortezza di cambiare il colore, le disposizioni, ecc..sennò diventano tutti uguali.

DANIELE: a questo schema aggancerei un'osservazione sulla comunicazione interna, sulla frequenza delle assemblee e dei direttivi. Ipotizzando che una persona segue più cose, la variabile del "quante volte ci troviamo" incide sulla partecipazione efficace di una persona. Quindi anche una dimensione di come comunichiamo, quante volte ci troviamo, ecc... è importante. Si parlava di assemblea sovrana con riunioni più frequenti e senza un direttivo dell'associazione, oppure si deve decidere come vengono divisi i compiti tra direttivo e assemblea. 

FRANCESCA: stiamo partendo dal presupposto che si formano dei gruppi e allora la riunione mensile dell'assemblea va bene. Se le decisioni sono cruciali allora le fa l'assemblea, altrimenti le fa il singolo gruppo e poi condivide consigli e risultati con il resto dell'assemblea.

PIETRO: il singolo gruppo poi decide come organizzare la comunicazione.

FRANCESCA: decidere se stanziare dei fondi è cosa del direttivo, mentre decidere se aderire ad una campagna è roba dell'assemblea.

PIETRO: il problema con le campagne è che a volte i tempi sono stretti e non si riesce a organizzare in tempo l'assemblea.

FRANCESCA: a volte alcune campagne ricadono nelle posizioni che isf nel tempo ha assunto e quindi non c'è bisogno di discuterne.

LAURA: le riunioni di autoformazione e le lezioni frontali servono proprio per trovare una posizione su alcuni temi attuali in maniera tale da non dover arrivare a votazioni ogni volta.

Proviamo a fare un check nelle assemblee per capire se gli incarichi vanno bene, facendo una valutazione in corso di come stanno andando le cose.

FRANCESCA: i soci devono anche imparare che prima di morire sotto i propri impegni devono parlare ed esprimere i propri problemi.

LAURA: il direttivo si trova con un sacco di emergenze e non si ricorda mai del Gantt, della valutazione delle attività e delle strategie dell'associazione. L'assemblea la farei rimanere una volta al mese.

DANIELE: per la comunicazione interna si può pensare di dedicare una mezz'oretta all'inizio di ogni assemblea per il rendiconto di come sono andate le cose e per far girare le informazioni. L'organizzazione dell'assemblea potrebbe rimanere compito del direttivo.

Mi premeva discutere oggi degli strumenti di autofinanziamento. Da statuto isf dovrebbe limitare gli introiti da finanziatori esterni o comunque controllare chi sono questi finanziatori. Rimane il problema di come finanziare le nostre attività: c'è sempre l'annoso problema del mercatino dei gaudenti. C'era chi proponeva altre attività più redditizie: piccole consulenze tecniche ad altre associazioni, occasioni particolari, ecc...

PIETRO: bisogna capire se lo sforzo vale, oppure si organizzano meno attività che però rendono di più.

FRANCESCA: a Modena si fa la cena di autofinanziamento ogni anno e si facevano 800 euro ed era  una bella serata.

CHIARA: per il mercatino manca ancora la cucina, la spesa e altro. Io non ho il forno in casa per cui non posso cucinare lo strudel.

LAURA: Andrea Cemin può andare al SAIT però dovrebbe telefonare qualcun'altro. 

Poi rimane il problema di trovare il finanziamento per le Energite. In verità abbiamo speso un po' meno del previsto.

LIGHEA: allora io carico faccio in modo di condividere con tutti l'organigramma così intanto tutti possiamo vedere le varie cose da fare in associazione, dove ci sono dei buchi. E se qualcunoè già interessato a qualche ambito basta si può già inserire.

Fine assemblea ore 20.10

Prossima assemblea con votazione RINNOVO DIRETTIVO per il giorno 24 Novembre 2010.

